NORME PER LA COLLABORAZIONE

Informazioni preliminari.

1. Al fine di evitare spiacevoli rifiuti di pubblicare materiali non richiesti (contributi scientifici e/o didattici, segnalazioni di un evento o recensioni), chi decidesse di collaborare con la Rivista deve contattare il direttore Carlo Brusa (cabrusa@tin.it). 

2. Non si accettano lavori, su temi molto specifici o su ambiti territoriali molto ristretti. 

3. Gli articoli riguardanti temi generali (ospitati nella sezione “contributi”) non devono superare i ventimila caratteri (spazi inclusi), quelli relativi alla didattica non devono superare  i quindicimila caratteri (spazi inclusi), segnalazioni di eventi, di attività delle sezioni e  recensioni non devono superare i duemila caratteri (spazi inclusi).

4. Per l’accettazione dei lavori basta mandare, esclusivamente via mail, i testi e le eventuali tabelle. La direzione si riserva di chiedere modifiche o di sottoporli a referee esterni.

5.  Le figure saranno richieste solo quando l’articolo sarà accettato; dovranno essere pronte per la riproduzione: a tal fine verranno forniti i suggerimenti tecnici dal grafico. Vanno sempre comunicati gli estremi dell’autorizzazione alla pubblicazione e pagati anticipatamente eventuali diritti d’autore. 

Norme per testi, figure, tabelle e bibliografia.
Ai fini di raggiungere una crescente uniformità tra le riviste della disciplina si sono adottate, con qualche minima modifica, le norme proposte dalla Rivista Geografica Italiana. Si ringrazia per la collaborazione il direttore prof. Bruno Vecchio.

Non saranno presi in considerazione i lavori non aderenti, sotto il profilo formale, alle norme sotto indicate.  
1. I saggi vanno suddivisi in paragrafi ed eventuali sotto-paragrafi titolati e numerati consequenzialmente. Es.:

5 Flussi turistici nel Napoletano. — Segue testo…

5.1 L’evoluzione dell’offerta turistica. — Segue testo…

2. Le note sono destinate essenzialmente a fini esplicativi o all’illustrazione di particolari che non si reputa necessario inserire nel testo; vanno inserite a piè di pagina, con rimando posto fra parentesi, in posizione normale (sia nel testo che nella nota stessa).  Es.:

(1) Per informazioni più dettagliate sul flusso dei visitatori nei musei napoletani, si veda…

3. Le illustrazioni ed i grafici devono essere in forma definitiva.  Tutte le figure vanno numerate consequenzialmente con cifra araba, devono riportare la didascalia e l’eventuale fonte in fondo alla figura stessa. Es.: 
Figura
Fig. 1 – Turisti stranieri negli esercizi alberghieri in Campania (scala logaritmica), 1996. Fonte: elaborazione su dati Istat
4. Le tabelle, sempre in formato Word, devono invece riportare il titolo prima della tabella,  con cifra romana; la fonte andrà sotto la tabella. Es.:

Tab. III – Flussi turistici negli esercizi alberghieri delle province della Campania (esclusi alberghi di quarta categoria) 
Tabella
Fonte: elaborazione su dati Enit.
5. La tradizionale funzione di riferimento bibliografico si realizza invece nei due modi seguenti:

a) nel testo e nelle note, mediante indicazione sommaria (fatta tra parentesi), dell’Autore, della data di pubblicazione ed eventualmente della pagina o delle pagine. Es.: (Wenzel, 1971); (Toschi, 1959, p. 37); (ibid., pp. 38-41): per indicare il riferimento immediatamente precedente con pagine diverse; (ibidem): per indicare il riferimento immediatamente precedente con la/e stessa/e pagina/e.

b) a fine di ogni articolo o rassegna, con un elenco alfabetico in extenso di tutte le citazioni bibliografiche; vanno inclusi tutti e solo i lavori citati sommariamente (come sopra) nel testo e nelle note. Per queste ultime indicazioni si useranno le norme seguenti, che mirano a realizzare nei limiti del possibile un adeguamento alle consuetudini della letteratura scientifica interna​zionale. Es.:

– Citazione di volumi: INNOCENTI P., Geografia del turismo, Roma, La Nuova Italia Scientifica, 1990.

– Citazione di articoli o contributi su riviste, atti, opere miscellanee: SCARPELLI L., “Quale scala per la lettura dei sistemi economici regionali”, Bollettino della Società Geografica Italiana, 8, 1991, pp. 717-724 (ordinale dell’annata in cifre arabe, anno in cifre arabe; il numero del fascicolo va indicato - in cifre arabe -  solo quando una  rivista inizia ogni suo numero dell’anno con la pagina 1; è tassativa l’indicazione delle pagine).
- Citazione di siti:  <www.aiig.it>

6. Il corsivo va utilizzato esclusivamente per i termini stranieri non entrati nell’uso corrente e per le lingue antiche; le citazioni e l’evidenziazione di parole o termini vanno effettuate con l’uso delle virgolette «a sergente», o con eventuali virgolette interne “inglesi” (ad apice doppio); in nessun caso si dovrà far uso del grassetto. Si raccomanda inoltre un impiego misurato ed uniforme delle maiuscole, da evitare per termini comuni e da adottare soltanto per il primo dei termini di una locuzione (es.: Banca nazionale del lavoro).

7. Gli Autori sono pregati di indicare in corsivo, in calce al loro scritto, il Dipartimento, il laborato​rio, l’ente, la scuola. ecc. presso il quale è stato eseguito il lavoro; i soci dell’Aiig sono altresì pregati di indicare la sezione regionale alla quale appartengono.

Es.  Firenze, Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università; Sezione Molise.
8. I soli articoli ospitati nella sezione “Contributi” devono essere corredati da un breve riassunto (500 caratteri, spazi inclusi), già tradotto in inglese,  che sintetizzi soprattutto i risultati della ricerca. Il titolo del riassunto in lingua dovrà essere lo stesso dell’articolo: è pertanto necessario riportare la traduzione anche di quest'ultimo. 

9.  I materiali vanno inviati a Carlo BRUSA: <cabrusa@tin.it> in program​ma Microsoft Word versione 6 e successive, in forma definitiva, accuratamente collazionati anche per le citazioni bibliografiche; si ricorda che non è  garantita sempre la revisione delle bozze da parte degli autori. 
